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FONDO ESPERO - COSA SUCCEDE AL 31/12/2010?

Per i lavoratori che non hanno aderito al Fondo Pensioni Espero, in conseguenza della circolare n. 17 dell’8/10/2010 dell’Inpdap, il calcolo del TFS sarà determinato nella seguente misura: l’80% dell’ultima retribuzione al 31/12/2010 moltiplicata per gli anni utili arrotondati per eccesso o difetto ai sei mesi intesa come ultima frazione. Tale importo sarà congelato senza nessuna rivalutazione e corrisposto all’atto del pensionamento. Per i servizi prestati, a partire dall’1/1/2011, verrà calcolata la seconda quota del TFS, determinata con l’accantonamento dell’aliquota del 6,91% sulla sola retribuzione fondamentale in godimento, con l’esclusione dei compensi accessori (RPD – CIA –indennità di direzione per i DSGA) per ogni anno di servizio o frazione di anno, considerando come mese intero la frazione superiore a 15 giorni.
Tale quota sarà rivalutata al 31 dicembre di ogni anno con l’applicazione di un tasso formato dall’1,5% in misura fissa e del 75% dell’aumento dell’indice ISTAT, rispetto al dicembre dell’anno precedente. Le due quote così sopra indicate costituiscono la “nuova buonuscita”.
Cosa succede a chi aderisce al Fondo Pensioni Espero entro il 31/12/2010 (salvo proroga)?

Alla prima quota di TFS maturata a tale data si applica la rivalutazione dell’indice ISTAT annuale sino alla data di pensionamento.
Il TFS, maturato, invece, alla data di adesione, viene trasformato in TFR. Pertanto la quota del 6,91% di contribuzione utile prevista al riguardo viene così ripartita:

a) il 4,91% continuerà ad alimentare il TFR;

b) il restante 2% andrà ad alimentare il fondo pensioni, unitamente all’aliquota prescelta dall’interessato e dall’1% a carico dell’Amministrazione.

Conseguentemente, al momento del collocamento a riposo, l’interessato percepirà il TFS, trasformato in TFR, incrementato del 4,91% e rivalutato annualmente come sopra illustrato.

A questo importo si aggiunge quanto accantonato al Fondo Espero.

A chi non aderisce al Fondo Espero entro il 31/12/2010, percepirà all’atto del pensionamento il TFS maturato e congelato al 31/12/2010 più il TFR maturato dall’1/1/2011 fino alla data di cessazione dal servizio con le modalità sopra descritte.

Colui che al 31/12/2010 era in regime di TFS ed intende aderire al Fondo Pensioni Espero dopo tale data, il TFS, maturato e congelato, si trasforma in TFR, e a questo si aggiunge l’ulteriore TFR maturato dall’1/1/2011 fino alla data di adesione al Fondo. Da questo momento in poi, l’intera quota del 6,91% di TFR va al Fondo pensione unitamente all’aliquota di adesione prescelta più l’1% a carico dell’Amministrazione.

Chi, infine, al 31/12/2010 era già in TFR ed aderisce dopo tale data al Fondo Espero, al TFR maturato al 31/12 si aggiunge quello maturato fino alla data di adesione al Fondo e da questo momento in poi l’intera aliquota del 6,91% di TFR va al Fondo pensione unitamente all’aliquota di adesione prescelta più l’1% a carico dell’Amministrazione.
In sintesi, all’atto del collocamento a riposo, si avranno le seguenti situazioni:

1) chi, già in regime di TFS, aderisce al Fondo Espero prima del 31/12/2010 percepirà il TFS maturato alla data di adesione, trasformato in TFR + quello maturato

successivamente pari al 4,91% della retribuzione utile (comprensiva di RPD, CIA ed

ID);

2) chi, già in regime di TFS, non aderisce al Fondo Espero, percepirà il TFS maturato e congelato al 31/12/2010 + il TFR maturato dall’1/1/2011 in poi, calcolato sulla stessa retribuzione utile ai fini del TFS e quindi senza RPD, CIA ed ID;

3) chi, già in regime di TFS, aderisce al Fondo successivamente al 31/12/2010 percepirà il TFS maturato al 31/12/2010 trasformato in TFR + il TFR maturato dall’1/1/2011 fino all’1/12/2011 alla data di adesione al Fondo Espero, e da questo

momento l’intera quota del 6,91% è destinata al Fondo Pensioni Espero;

4) chi, era già in regime di TFR al 31/12/2010 ed aderisce al Fondo Espero dopo tale

data, all’atto del collocamento a riposo percepirà il TFR maturato al 31/12/2010 +

quello maturato dall’1/1/2011 alla data di adesione al Fondo Espero e da questo momento l’intera quota del 6,91% va al Fondo Espero. In quest’ultimo caso, si evidenzia che la retribuzione utile ai fini del TFR comprende anche RPD, CIA ed ID.
In conclusione si evidenzia che quanto sopra illustrato è la conseguenza dell’applicazione della circolare n. 17 dell’8/10/2010 dell’Inpdap che crea una macroscopica disparità di trattamento tra coloro che sono iscritti al Fondo Scuola Espero e quelli che non lo sono.

